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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE
approvato dalla Y  Commissione permanente (Difesa) della Camera dei deputati 

nella seduta del 18'dicembre 1953 (V. Stampato N . iT7)

d’iniziativa del Deputato COLITTO

TRASMESSO DAI, PRESIDENTE DELLA CAMERA D E I DEPUTATI ALLA PRESIDENZA
i l  24 d i c e m r e  1953

Provvidenze a favore degli ufficiali inferiori della Marina e dell’Aeronautica 
e sottufficiali dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica, collocati 
a riposo o dispensati dal servizio a seguito delle riduzioni dei quadri 
imposte dal Trattato di pace.

DISEGNO DI LEGGE

A rt. 1.

P er gli ufficiali inferiori già in  servizio per­
m anente effettivo della M arina e dell’Aero­
nautica, dispensati dal servizio a i sensi degli 
articoli 5 dei decreti legislativi 31 maggio 1946, 
n. 490, e 7 m aggio 1948, n. 810, il periodo di 
godimento dell’assegno mensile previsto dalle 
lettere  b) dei p redetti artico li è considerato utile 
per il raggiungim ento dei lim iti di servizio 
pensionabile ed effettivo stab iliti dagli a r t i ­
coli 4 dei c ita ti decreti legislativi.

Analogamente, per i  sottufficiali già in  car­
riera continuativa dell’Esercito, della M arina 
e dell’A eronautica, dispensati dal servizio ai 
sensi degli articoli 5 e 6 dei decreti legislativi 
13 maggio 1947, n. 500, e 5 settem bre 1947

n. 1220, il periodo di godim ento dell’assegno 
m ensile previsto dalle lettere  b) dei num eri 2) 
dei p red e tti articoli è considerato u tile  a i fini 
del raggiungim ento dei lim iti di servizio pen­
sionabile ed effettivo stab iliti dai num eri 1 
degli stessi articoli.

A rt. 2.

Gli ufficiali inferiori dispensati dal servizio 
che raggiungono, per effetto dell’articolo p re ­
cedente, i lim iti di servizio pensionabile ed 
effettivo stabiliti dagli articoli 4 dei decreti 
legislativi 31 maggio 1946, n. 490, e 7 maggio 
1948, n. 810, sono trasferiti, a  decorrere dalla 
d a ta  di e n tra ta  in vigore della presente legge, 
nell’ausiliaria e hanno diritto , in  relazione al 
grado rivestito  a ll’a tto  della cessazione dal 
servizio perm anente effettivo:
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a) a l tra tta m e n to  economico previsto  per 
gli ufficiali dell’Esercito collocati, nella r ise rv a  
per e tà  in  base alla legge 9 m aggio 3940, 
n. 369, e successive modificazioni;

b) ad  un assegno mensile che, aggiunto al 
p redetto  tra ttam en to , lo faccia corrispondere 
per un  periodo fino a  tre  ann i dopo il ragg iun­
gim ento del lim ite di e tà  del grado con cui 
lasciarono il servizio perm anente effettivo, a i 
qua ttro  qu in ti di quello inerente a  ta le jg rad o  
a tito lo  dì stipendio, indennità  m ilitare e in ­
dennità  d i carovita. A ta l  fine si applicano i 
lim iti di età",vigenti per i vari gradi e ruoli 
alla  d a ta  in  cui gli ufficiali cessarono dal ser­
vizio perm anente effettivo, salvo per gli uffi­
ciali dell’A rm a aeronautica, ruolo naviganti, 
per i  quali si applicano i lim iti di e tà  vigenti 
alla p rede tta  da ta  per gli ufficiali dell’A rm a 
aeronautica, ruolo servizi.

A rt. 3.

I  sottufficiali dispensati dal servizio che 
raggiungono, per effetto dell’articolo  1, i 
lim iti di servizio pensionabile ed effettivo 
stab iliti dai num eri 1 degli articoli 5 e 6 dei 
decreti legislativi 13 m aggio 1947, n. 500, e 
.5 settem bre 1947, n. 1220, sono trasferiti, a 
decorrere dalla  da ta  di en tra ta  in  vigore della 
presente legge, nella posizione di riposo e 
hanno d iritto , in  relazione al grado rivestito  
a ll’a tto  della cessazione dal servizio:

a) alla pensione considerando come se 
avessero compiuto 20 a n n i di servizio ef­
fettivo;

b) ad u n  assegno mensile che, aggiunto 
al p redetto  tra ttam en to , lo faccia corrispon­
dere fino al 58° anno di e tà  per gli a iu ta n ti di 
battag lia , m arescialli o capi, o per un  periodo 
di 14 anni, m a comunque non oltre il 58° 
anno di età, per i sergenti m aggiori e secondi 
capi, a i q ua ttro  qu in ti del tra tta m e n to  ine­
rente al grado rivestito  dai sottufficiali a ll’a tto  
della cessazione dal servizio a tito lo  di stipen­
dio o paga, indennità  m ilitare e indennità  
di carovita.

A rt. 4.

Àgli effetti della determ inazione degli asse­
gni m ensili p rev isti dalle lettere  b) degli a r t i ­
coli 2 e 3 lo stipendio e la  paga si considerano 
nella m isura vigente alla  d a ta  d i e n tra ta  in 
vigore della presente legge. P er l ’indenn ità  m i­
litare  e l ’indennità  d i carovita  si tiene  conto 
delle variazioni dei nuclei fam iliari e per la 
seconda anche delle variazioni d ipendenti dal 
costo della v ita.

Delle variazioni dei nuclei fam iliari si tiene 
conto, per l’indennità  m ilitare, an che J  agli 
effetti della determ inazione dell’assegno m en­
sile spettan te  agli a ltr i personali d i cui agli 
articoli 1 e 2 della legge 26 maggio 1951, n. 404.

A rt. 5.

I  benefici economici derivanti da ll’applica­
zione dei precedenti articoli decorrono dalla 
da ta  di e n tra ta  in vigore della presente legge.

Sul tra tta m e n to  di pensione d i cui alle le t­
tere a) dei precedenti articoli 2 e 3 v a  recupe­
ra ta  l ’indenn ità  una  vo lta  tan to  in  luogo di 
pensione percepita dagli in teressati a ll’a tto  
della cessazione dal servizio.

A rt. 6.

Al maggior onere di complessive lire 362 m i­
lioni annue derivante dalla  presente legge 
sarà fa tto  fronte, nell’esercizio finanziario 
1953-54, m ediante riduzione degli stanzia­
m enti del capitolo n. 154 (lire 55 m ilioni e 
n. 245 (lire 307 milioni) dello s ta to  di p rev i­
sione della spesa del M inistero della difesa 
per l ’esercizio finanziario predetto.

II  M inistro per il tesoro è au torizzato  ad  
apportare  con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Jl Presidente della Camera dei deputati

Gr o n c h i


